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MBONN. Il negoziato tra 
• Bonn e Berlino Est e appena 
t cominciato ma, per quanto ri-
i guarda la Cdu dell'Ovest, po

trebbe considerarsi già finito. 
- In vista dall'entrata in vigore 
: dell'unità monetaria intertede-
l sca, il governo della Rdt non 
. avrebbe proprio un bel niente 
1 da negoziare. Le condizioni» 
ì sono messe nero su bianco sul 
i progetto di trattato preparato 
, dal governo federale, e. a ditte- • 
' renza di quanto sostenevano 
r certe voci, anche nella versio-
j ne ridotta (25 pagine anziché 
, delle originali SO) che comin-
' eia ad essere diffusa pubblica-
' mente. Esse configurano, co-
I me già era stato anticipato nei 
, giorni scorsi, una esplicita ri-
; nuncia, da parte delle autorità 
i berlinesi, ad ogni forma di so-
: vranità in materia di politica 
• monetaria, linanziaria, fiscale 
; e di bilancio. La Bundesbank e 
i il ministero delle Finanze di 
I Bonn dovrebbero in pratica 
I estendere le proprie compe

tenze all'Est, senza alcuna 
I possibilità, per il governo 
i orientale, di influenzare come 
I che sia le loro scelte. Il diktat è 

abbastanza duro già posto co-
l si. Ma la Cdu e la Csu occiden-
! tali, per intimo convincimento 
« o perché spinte dalla necessità 
1 di parare le critiche venute da-
1 gli ambienti finanziari al «rega-
i lo» concesso alla Rdt con la 
j promessa del cambio 1:1, han-
' no deciso di aggiungerci del 

1 loro. Cosi, dopo una riunione 
l del gruppo parlamentare 
i Cdu/Csu che si è tenuta mer-
J coledi in vista della seduta del 
i Bundestag odierna dedicata 
'. alla discussione sull'unità mo-
( netaria, il portavoce economi

co Matthias Wissmann ha spa
rato una serie di pesanti condì-

azioni aggiuntive. 
i, La Cdu e la Csu, che sono 
, poi i paniti del cancelliere e 
1 del ministro delle Finanze, 
ic ioè di coloro che hanno in 
L mano le leve essenziali di ciò 
i che accadrà il 2 luglio, ritengo-
, no infatti che la «consegna dei 
1 poteri» debba avvenire subito, 
\ senza aspettare il -giorno X» 
i dell'unità. In particolare, I) la 
. Rdt dovrebbe rinunciare fin 
i> d'ora alla possibilità di finan-
I. ziare il proprio deficit di bilan

cio con l'emissione di nuova 
valuta; 2) Berlino dovrebbe 
chiedere il permesso al gover
no federale e alla Bundesbank 

[per l'assunzione di qualsiasi 
nuovo debito volto alla coper-

1 tura delle spese correnti; 3) il 
!, ministro delle Finanze orienta-
|, le. Walter Romberg (Spd),do-
l'vrebbe presentarsi periodica-
1 mente a rapporto dal suo col
li lega occidentale Theo Waigel 
' (Csu), il quale avrebbe l'ulti

ma parola sull'assunzione di 
qualsiasi credito. 

c Ma le «condizioni irrinuncia
bili» di Cdu e Csu non riguarda-
' pò solo il campo monetario. Ci 
" sono anche quelle sociali e so-
~no le pia dure. L'oflcrta del 
'cambio 1:1 per salari, stipendi 
• e pensioni vale - ha sostenuto 
Wissmann - solo «sulla base 

'dell'attuale livello delle retribu-
"zioni nella Rdt». Se Berlino 
cvuole ottenere quel cambio 
.deve Impedire «qualsiasi au-
'mento delle retribuzioni» da 
- qui al 2 luglio. Mentre potran
n o , anzi dovranno, aumentare 
ci prezzi, giacché - sempre se
condo Wissmann - l'abolizio
ne delle sovvenzioni che at-

.tualmente tengono artilicial-
0mente bassi quelli dei generi di 
, prima necessità non potrà es
sere rinviata a -dopo» l'entrata 

' in vigore dell'unità monetaria. 
,Per dirla più chiaramente, i la
voratori dipendenti della Rdt 

'debbono prepararsi a lar fron
te con lo stesso reddito a un 
costo della vita molto più allo. 
E il governo (alla barba dei 

'principi dell'economia libera
l e ) deve trovare il modo di im
pedire che chiedano retribu
zioni più alte. Posta cosi, sem
bra quasi una provocazione. 

A Parigi i due leader europei 
invitano i dirigenti lituani 
a «sospendere gli effetti» 
della scelta indipendentista 

«Improponibile ogni paragone; 
con il patto di Monaco» 
Pieno accordo sulle prospettive 
dell'unificazione delle Germanie 

Kohl e Mitterrand aiutano l'Urss 
È stato il vertice della riconciliazione, suggellata da 
una lettera comune inviata al presidente lituano. 
Mitterrand e Kohl chiedono a Landsberghis «la so
spensione per un certo periodo degli effetti» della 
dichiarazione di indipendenza e invitano al dialo
go le parti. Dell'iniziativa hanno informato Gorba-
ciov, il quale non attua alcun «imperialismo di 
conquista», ha detto Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. D'amore e d'ac
cordo, al punto da compiere 
un passo comune sul proble
ma lituano. La coppia franco
tedesca ha ritrovalo piena
mente l'intesa, il motore co
munitario ha ricominciato a gi
rare. Dopo cinque mesi di tem
pesta, i Dodici domani a Dubli
no potranno finalmente toma-
re a contare sull'unità di intenti 
tra Parigi e Bonn. Mai. negli in
numerevoli vertici che si sono 
susseguiti dalla caduta del mu
ro di Berlino. Francois Mitter
rand era apparso cosi soddi
sfatto, e Kohl, da parte sua, co
si fiero di aver portato a termi
ne la prima fase dell'unifica
zione senza dolorose rotture 
con il vicino più autorevole, 
•.'•elefante in cristalleria» con
sidera di non aver rotto nem
meno un vaso. La sorte del 
continente, hanno detto i due 
alla conferenza stampa finale 
del loro SSesimo vertice, va ora 
concepita nello stesso spirito 
con cui venne e viene concepi
ta la Comunità. Nell'ambito 
dei Dodici e dell'Europa che 

«non potrà che essere federa
le» (Kohl) l'amicizia franco-te
desca >è più vivace che mai». 
Le due diplomazie, dopo de
cenni di unanimità, accettano 
serenamente l'esistenza di 
•possibili e momentanee diver
genze», che però rappresenta
no poca cosa rispetto alla «rea
lizzazione di un sogno» (anco
ra Kohl). Il sogno si chiama 
unità tedesca e integrazione 
europea al contempo, cosi co
me preconizzò Adenauer 35 
anni fa. Non abbia paure e fo
bie, la Francia: «Dopo l'unione 
economica e monetaria tra le 
due Germanie - ha detto Kohl 
- i timori si trasformeranno in 
speranze. Quella che oggi e la 
Rdt sarà un paese prospero, in 
cui voi francesi dovrete investi
re». Non hanno turbato tanta 
armonia nemmeno le frasi 
pronunciate alla vigilia del ver
tice dal presidente del gruppo 
democratico cristiano al Bun
destag, Alfred Dregger. Rife
rendosi al nuovo missile fran
cese Hadés, che dovrebbe en
trare in servizio nel '92 con una 

Il cancelliere tedesco Kohl con il presidente francese Mitterrand 

gittata di 480 chilometri. Dreg
ger aveva parlato di strategia 
nucleare «assurda», poiché di
retta contro un alleato, nonché 
dettata da complessi di inferio
rità. Kohl ha seccamente 
smentito il suo uomo: «Il missi
le Hadés non mi procura nes
suna preoccupazione», ha det
to guardando Mitterrand. Il 
problema del resto non é nem
meno stato ufficialmente og
getto di discussione. Forse se 
n'é parlato in sede di Consiglio 
di difesa franco-tedesca, che si 
è riunito ieri mattina. Ma l'or

ganismo tu tradizione di riser
bo assoluto. 

Il missile Hadfis, in ogni ca
so, non è problema a se stante. 
Rientra in quella ridelinizione 
dello statuto militare tedesco 
ed europei) che é ancora ai 
suoi primi balbettii. E su que
sto inlatti Mitterrand e Kohl, 
pur manifestando fiducia reci
proca, sono apparsi meno ra
diosi e convincenti che sull'u
nione europea. -Ho detto a 
Kohl - ha >pieflato Mitterrand 
- che abbiamo bisogno di co
noscere il risultato del nego

ziato in sede di Csc a. sul disar
mo convenzionale. Non slamo 
ancora alle risposi'! delinitive. 
non c'è ancora un i movo equi
librio. La Francia non muterà 
strategia fino a che nuove 
coordinate non sarano appar
se». Ambedue hanno auspica
to che la prevista riunione del 
vertice Nato si tenga entro l'an
no, affinché in quella sede si 
faccia una sorta di Inventario. 
•Non ho dubbi sul fatto che si 
arriverà a soluzioni soddisfa
centi per la Germania federa
le», ha detto Kohl. «Abbiamo 
parlato delle proposte per un 
nuovo contenuto dell'Alleanza 
atlantica, che ha bisogno ora 
di una definizione geografica, 
quindi di un nuovo trattato. 
Non possiamo chiedere agli 
Slati Uniti di rimanere in Euro
pa e al contempo r on farli par
tecipare al dibattito sul nuovo 
equilibrio europee. Ho molta 
fiducia nella competenza di 
Bush». Il cancellieri' ha ribadito 
il suo programma per quel che 
riguarda il riconoscimento del
le frontiere: entro fanno, d ' e 
state, i due parlamenti tede
schi adotteranno due risolu
zioni «prive di ambiguità», che 
diventeranno un tr.itiato subito 
dopo l'unificazione. A q'ucl 
punto, secondo Kohl. ci saran
no le condizioni purché con la 
Polonia «si segua l'esempio 
dell'amicizia franco-tedesca». 
Mitterrand, che fino a poche 
settimane fa giudicava insuffi
cienti le garanzie fomite da 
Bonn, sembra accettare ora il 
percorso indicato « la Kohl. 

Da Parigi ieri è venuto anche 
un segno di incoraggiamento a 
Gorbaciov sul fronte della crisi 
lituana. Mitterrand e Kohl han
no infatti inviato una lettera al 
presidente lituano Landsber
ghis. nella quale auspicano la 
vittoria del dialogo e chiedono 
temporanea sospensione degli 
•effetti" della dichiarazione 
d'indip?ndcnza. Ha detto il 
presidente francese: «Gorba
ciov ha ereditato il problema. 
Gli eventi sono precipitati, e 
noi non intendiamo complica
re la situazione Non si posso
no far aaragom tra Gorbaciov 
e Hitler al momento del patto 
di Monaco, non siamo in pre
senza di un imperialismo di 
conquista». Kohl è d'accordo: 
«Monaco non c'entra niente, é 
nostro compito incoraggiare il 
dialogc». E su proposta del 
cancelliere, i due hanno com
piuto un passo comune presso 
i dirigenti lituani che sarà mol
to più gradito a Mosca che a 
Vilnius. 

Ultime battute della confe
renza stampa dedicate ancora 
a Dublino: che cosa direte a 
Margan:t Thatcher, che ha de
finito ridea'dcll'unionc politi
ca come «esoterica»?. «Non an
ticipo risposte - ha detto Mit
terrand - preferisco dargliele 
di persona». Ancora un'anno
tazione del vulcanico cancel
liere: «Dobbiamo discutere a 
fondo del problema della ma
fia e della drofta, é un tema 
che ci preoccupa molto». Sarà 
la volta che l'Italia potrà farsi 
sentire. 

Cittadino lituano si cosparge di benzina e si dà fuoco nei pressi del teatro Bolshoi 

Torcia umana nel centro di Mosca 
Gorbaciov toma a chiedere alla Lituania il rien
tro nell'«alveo costituzionale». Mosca «non farà 
un passo indietro». La dichiarazione agli operai 
di Sverdlovsk, negli urali. A Mosca un cittadino 
lituano si uccide dandosi fuoco. Secondo testi-
moni l'uomo avrebbe protestato cosi contro l'at
teggiamento con cui l'Urss reagisce all'indipen
denza della Litaunia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

BB MOSCA, «sulla Lituania 
non faremo un passo indie
tro, la Repubblica deve tor
nare alla situazione del 10 
marzo...». Davanti ad una fol
la di operai della immensa 
fabbrica «Uralmash» di Sverd
lovsk. il presidente dell'Urss 
gorbaciov ha ribadito la con
dizione del Cremlino per av
viare il dialogo con Vilnius: 
una soluzione «politica» nel 
quadro della Costituzione so
vietica, svolgendo un refe
rendum, «noi - ha ribadito 
Gorbaciov - non ci discoste
remo dal mandato che ci ha 
dato il Congresso dei deputa

ti. Bisogna fare il referendum 
e penso che molti lituani vo
teranno contro l'uscita dal
l'Unione. In quella repubbli
ca, mi pare di capire, si sente 
sempre di più la voce della 
ragione». Nella Repubblica, 
intanto, la carenza di petrolio 
sta creando gravi difficoltà. 
Molte aziende sono bloccate 
e quasi 7.500 operai sono già 
senza lavoro. 

Il discorso di Gorbaciov, è 
stato diffuso per televisione, 
mentre si veniva a conoscen
za di un avvenimento svoltosi 
nel pieno centro di Mosca, e 

che ha suscitato una grande 
-impressione.- Nei pressi del 
famoso teatro «Bolshoi» un 
uomo di 52 anni. Stanislovas 
Giamaitis, sposato e padre di 
due figli, si è dato fuoco do
po essersi .settato addosso , 
mezzo litro di benzina. L'uo
mo è morto all'ospedale «Sk-
lifosovskij» dove é stato tra
sportato con un' ambulanza 
giunta non prima di venti mi
nuti. Secondo quanto comu
nicato dal ministero dell'In
terno, Zhiamaitis è di nazio
nalità lituana. L'agenzia 
«Tass» ieri sera ha precisato 
che l'uomo «negli ultimi lem- • 
pi non aveva un lavoro» e 
•non ha avanzato alcun tipo 
di richiesta politica». Il mini
stero ha aggiunto che «non 
sono stati trovati, per il mo
mento, cartelli, lettere o ap
pelli». Ma alcuni testimoni 
hanno riferito che un uomo 
che accompagnava Zhia
maitis ha detto che il suo 
amico con il suo tragico ge
sto, intendeva protestare nel 
confronti dell'atteggiamento 

di Mosca verso l'indipenden
za lituann. Altri testimoni 
hanno riferito che l'amico di 
Zhiamaitis avrebbe tentato di 
spegnere il fiammifero del 
suicida e che adesso si trova 
anch'egli ricoverato in stato 
di shock. . 

La situazione lituana non è 
stata, ovviamente, l'unico ar
gomento trattato da gorba
ciov nella sua visita negli Ura
li. Rispondendo alle doman
de degli operai, il presidente-
segretario ha toccato nume
rosi, scottanti argomenti. Ha ' 
tentato di tass curare gli ope
rai sul loro ruolo nella socie
tà sovietica che si accinge ad 
una radicale trasformazione 
economica. -Se la classe 
operaia non parteciperà al 
processo di sviluppo, la pere-
stroika perderà e tutto il pae
se rimarrà al punto di parten
za». Il presidente sovietico ha 
convenuto sul fatto che la 
rappresentanza operaia è 
drasticamente diminuita net 
Soviet, dopo le recenti ele
zioni. Ed ha avanzato l'idea, 

non del tutto chie-ra nelle (or
me, di riawicinure i Parla
menti alle fabbriche per ri
mediare alla situazione. Gor
baciov ha annunciato che sta 
per emettere un decreto sulla 
gravissima situazione abitati
va. La gente chiede se verrà 
mantenuta la promessa di 
una «casa per tutti entro il 
duemila» e il presidente non 
risponde più che cosi sarà. Ci 
sono ritardi e «se lavoreremo 
ai ritmi del 1989 certamente 
non raggiungere no l'obietti
vo». 

E chi ha scritto la «lettera 
aperta» del Comi alo centrale 
a tutti gli iscritti a Pcus? Forse 
che Gorbaciov non ne sape
va nulla? 'Certo che ho preso 
parte alla stesura della lette
ra», ha confermato con vigo
re il segretario, eggiungendo 
che l'iniziativa fc contro gli 
scissionisti, contro quanti 
tentano di dare un colpo al 
partito prima del congresso». 
Ma la lettera non è «contro 
chi critica la piattaforma». Si 
è chiesto Gorbaciov. «do

vremmo forse espellere il pri
mo seyretario-dl Mosca, prò-
kofiev, il quale ha criticato la 
piattaforma del comitato 
centrale?».' Ed Eltsln come 
mai è tanto popolare negli 
urali e non nella dirigenza 
sovietica? «Lui ha scelto la via 
dello scontro. Lui fa solo cri
tiche e sta speculando sulle 
difficoltà, sulla tensione so
ciale. Noi accettiamo le criti
che ma non le calunnie. Pos
so dimostrare quanta infon
datezza c'è nei suoi discorsi 
che, ormai, sono come un di
sco che si è inceppato». E, 
per quanto riguarda i cosid
detti privilegi di cui gode la 
nmenklatura, Gorbaciov ha 
detto che «metteremo un or
dine severo». D'ora in avanti 
si deve giudicare tutto sulla 
base dello stipendio che cia
scuno è in grado di guada
gnare: «abbiamo tolto le da
cie all.i dirigenza: dobbiamo 
diventare un paese civilizza
to e, se vincerà la perestroj-
ka, tutto il mondo sarà diver
so». 

• Usa e Urss a Parigi hanno raggiunto l'accordo per normalizzare l'interscambio 
Le merci sovietiche pagheranno un decimo dei dazi imposti fino ad ora 

Pace commerciale tra Bush e Gorbaciov 
Usa e Urss hanno raggiunto a Parigi raccordo per 
normalizzare i propri rapporti commerciali. È un 
grosso aiuto di Bush a Gorbaciov perché significa 
che le merci sovietiche esportate in America po
tranno pagare un decimo dei dazi che pagano at
tualmente. E questo potrebbe, a giudizio degli 
esperti, triplicare l'interscambio commerciale tra i 
due paesi entro il prossimo triennio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND CINZBERQ 

l presidente statunitense George Bush 

• •NEW YORK.Anziché im
porre sanzioni per la Lituania 
gli Usa hanno deciso di nor
malizzare, per la prima volta 
da mezzo secolo a questa par
te, i rapporti commerciali con 
l'Urss. L'accordo in questo 
senso è stato raggiunto a Parigi 
nella sessione di negozialo bi
laterale che si era aperta mar
tedì. Sarà solennemente Urina
to da Bush e Gorbaciov al sum
mit di line maggio 

Ne ha dato notizia dalla ca
pitale francese, in una confe
renza stampa trasmessa in 
America via satellite, lo stesso 
capo della delegazione ameri
cana al negoziato, il vicemini
stro del Commercio Julius 
Katz. -Per quanto mi riguarda 
posso dire che abbiamo rag
giunto un accordo di sostanza, 
e non vedo ostacoli a che sia 

lirmato in tempo per il sum
mit», ha detto Katz. Restano da 
concordare solo dettagli e da 
superare ostacoli minori. Tra 
questi la le^ge Usa (l'emenda
mento Ja< kson-Vanick) che 
subordina le aperture com
merciali alla libertà d'emigra
zione degli ebrei dall'Urss. Ma 
Bush ha g à fatto sapere che 
considereri la cosa risolta non 
appena il Soviet supremo avrà 
approvato la legge sull'emigra
zione già proposta dal gover
no. 

Fino a un paio di giorni la, 
cioè fino a quando Bush mar-
tedi ha annunciato che non 
avrebbe al mo-nento annucia-
lo ritorsion coltro l'Urss per la 
Lituania, non era adatto scon
tato nemmeno che si svolgesse 
questa sessione di negoziato 
bilaterale, il suo rinvio era una 

delle ritorsioni prese in consi
derazione. 

Con l'accordo di Parigi gli 
Stati Uniti concedono ali Urss 
lo status di -nazione più favori
ta», cioè si impegnano ad ap
plicare alle meri importate 
dall'Urss dazi ne n superiori a 
quelli minimi, app icali ai Pae
si più amici. Ciò lignifica che i 
dazi su alcune citile esporta
zioni sovietiche verso gli Usa 
saranno ridotti a uri decimo di 
quel che sono cggi. La stima 
da parte degl economisti 
americani è che oon la norma
lizzazione l'intercambio com
merciale Usa-Uris (che attual
mente è dell'ordine di 3 miliar
di di dollari l'anno) possa rad
doppiare o addirittura triplica
re entro il prossimo triennio. E 
questo ovviamene rappresen
ta una grossa bxcata d'ossi
geno per un Gorbaciov che si 
trova con l'acqua alla gola in 
economia anche più di quanto 
sia impelagato :on le spinte 
nazionalistiche ( le contraddi
zioni etniche. 

La normalizzazione del 
commercio tra Lisa e Urss si 
presenta a questo punto, ac
canto ai possib li accordi sul 
disarmo, come il piatto forte 
del summit che si svolgerà' a 
Washington dal HO maggio al 3 
giugno. Un gesto che va in di

rezione del riconoscimento 
della fine della guerra Ircdda e 
venuto ieri dal segretario alla 
Difesa Chcncy che ha ufficial
mente annunciato al Congres
so la decisione di ridurre da 
132 a 75 le ordinazioni dei 
nuovi super-bombardieri «invi
sibili» 13-2 Stealth. Il risparmio 
risultante per i bilanci del Pen
tagono sarà di ben 34 miliardi 
di dollari da qui al 1997. Un ge
sto invece di protesta nei con
fronti della decisione di Bush e 
del suo segretario di Stato Ba
ker di accelerare la conclusio
ne di accordi per il disarmo al 
vertice suonano invece le di-
missioii. annunciate sempre 
ieri a sopresa, di uno dei prin
cipali consiglieri per il disarmo 
della Casa Bianca, il generale 
Edwanl Rowny, 

Rowny, si dice, ce l'ha con 
Baker per la fretta con cui si va 
a Ginirvra verso un accordo 
sulla riduzione dei missili nu
cleari strategici, mentre sareb
be d'accordo per accelerare 
invece l'accordo sul conven
zionale in Europa e anzi tagli 
di truppe anche più consistenti 
di quelli di cui si sta discuten
do a Vienna. •Rowny vuole ral
lentare lo Start prima che noi si 
conceda troppo (in particola
re si era battuto contro l'inclu
sione elei missili nucleari sotto
marini). 

De Maizière 
esclude 
integrazione 
nella Nato 

Si dimette 
livergenze 

consigliere 
di Bush 

I 'atto che linora il governo di Berlino est non si sia pronun
ciato ufficialmente sull'eventuale ingresso nell'Alleanza at-
I mica non e casuale, ma indica chiaramente che i dirigenti 
( ella Repubblica democratica tedesca «vogliono superare i 
I I rechi militari, non ristrutturarli». Lo ha dichiarato il primo 
Ministro Loghar de Maizière (nella loto) intervenendo al di-
I .mito parlamentare sul futuro militare della Germania uni
ta Le affermazioni del premier sono particolarmente signili-
(stive in vista della prima riunione «due più quattro», fissata 
Ici' il 5 maggio a Bonn. Anche il ministro degli Esteri Markus 
Meckel si 0 pronunciato contro l'integrazione del territorio 
i:ella Rdt nella Nato: -Far parte dell'alleanza non e il nostro 
i tiettivo». ha detto esprimendosi invece a lavore della edifi-
<c;:ìone di un nuovo sistema di sicurezza europeo. Meckcr 
la comunque aggiunto che l'unificazione delle due Germa
nie precederà di molto la creazione di tale sistema e che nel 
Irattcmpo sarà necessario trovare una soluzione tempora-
rea. Date le circostanze, ha proseguito il capo della diplo-
nazia tedesca orientale, si potrebbe prendere in considera
zione l'ingresso nella Nato purché l'alleanza muti sostan
zialmente la sua strategia. 

Edward Rowny. consigliere 
n i w / l i u A M a i n a d e l presidente americano 
p e r d i v e r g e n z e George Bush per il controllo 

sugli armamenti, si è dimes
so dal suo incarico perché 
ha ritenuto inopportuna la 
fretta con cui si vuole con-

>~^_B_i_»>a»»»a__ai»_»>_ eludere il trattato con l'Unio
ne Sovietica per la riduzione 

<:lei missili nucleari a lunga gittata (Io Start). Lo hanno riferi-
"3 fonti ufficiali, precidando che Bush, nell'accettate con 
•grande rammarico» le dimissioni, ha detto di aver sempre 
apprezzato «la franchezza e la lealtà» di Rowny e di averlo 
•ronsiderato «un amico e un consigliere affidabile». Rowny, 
73 anni, lascerà l'incarico il 30 giugno. Diventerà membro 
dei Centro intemazionale di studi strategici e professore 
ospite alla George Washington University. Secondo alcune 
foriti, il consigliere avrebbe avuto divergenze con il segreta
rio di Slato James Baker il quale tiene a stringere i tempi con 
l'Unione Sovietica per la conclusione dello Start. Allo stesso 
tempo Rowny premeva per concludere invece un accordo 
tra la Nato e il Patto di Varsavia per una drastica riduzione 
de le anni conven.-.ionali in territorio europeo. 

Le autorità municipali di 
Mosca hanno autorizzato lo 
svolgimento di una manife
stazione di piazza alternati
va a quella ufficiale organiz
zala dall'unione dei sinda
cati per il primo maggio 
prossimo. Citando il capo 
del comitato per le dimo

strazioni festive del Soviet di Mosca. Serghei Trube, la pub-
li icazione rilerisce che l'unione degli elettori di Mosca, 
un'organizzazione progressista legala alla coalizione eletto
rali «Russia democratica», terrà tre raduni con altrettanti cor
tei che confluiranno sulla Piazza Rossa, in coda al corteo uf
ficiale dei sindacati. Secondo un recente decreto del presi
dente sovietico Mikhail Gorbaciov, le manifestazioni di mas
sa nel centro di Mosca possono essere tenute solo dietro 
pn>via autorizzazione del consiglio dei ministri dell'Urss. 
•Secondo notizie provvisorie - scrive tuttavia "Interfax" - il 
consiglio dei ministri ha dato il via ad entrambi i cortei». 
Quella dell'unioni; degli elettori di Mosca, se verrà autorizza
ta., sarà la prima manifestazione non ufficiale a svolgersi sul
le Piazza Rossa in ricorrenza del primo maggio dopo decen
ni di sfilate «di partilo». 

Mosca, 
autorizzata 
manifestazione 
alternativa 
del «1° maggio» 

ILabour 
accusa Thatcher: 
•«Sapeva del 
supercannone» 

Il governo britannico era al 
corrente delle intenzioni 
dell'Irak di dotarsi di un •su
percannone» in grado di 
sparare proiettili a testata 
nucleare o batteriologica a 
centinaia di chilometri di di
stanza. L'accusa é stata ri
volta dal ministro dell'lndu-

siiia del governo «ombra» laburista, il deputato Gordon 
Urawn, che ha chiesto a Margaret Thatcher chiarimenti in 
inorilo ad una leitera sull'argomento inviata lo scorsa oiìu-
bre dal sottosegretario per l'Irlanda del Nord Richard Nee-
dham al suo collega del governo ombra laburista. La lettera, 
secondo Brown, -indicava che il Foreign Office sapeva che 
l'Ii'ak stava cercando di acquisire armi balistiche e di altro ti
po e che il gruppo di società della belga "Space Research 
Corporation", di proprietà dello scienziato canadese Gerald 
13LI 11. lavorava a stretto contatto con l'Irati». «È chiaro dalla 
tiritera - obietta il deputato laburista che se il ministero del
l'Industria avesse approfondito le ricerche sulla Space Re-
s-uarch Corporali an avrebbe immediatamente capito i suoi 
collegamenti cor l'Irak». Nella lettera Needham aveva scritto 
Ha l'altro che «il coinvolgimento delle compagnie appoggia
le dall'Irak era una possibile fonte di preoccupazione per il 
l-crcign Office» il quale ammetteva che l'Irak era impegnato 
in un programma di missili balistici insieme ad altri paesi tra 
<:ii l'Argentina. 

VIRGINIA LORI 

A&sassinato Carlos Pizarro 

11 candidato del movimento 
«19 aprile» colombiano 
ucciso su un aereo in volo 
• I l BOGOTÀ. L'ex guerrigliero 
Carlos Pizarro Leon-Gomez. 
candidato presidenziale del 
nicvimento «19 aprile» (M-19, 
il iinjppo di guerriglia che il 9 
marco scorso ha deposto le ar
mi per partecipare alla vita po
litica e civile della Colombia 
dopo 16 anni di Iota armata), 
(• s:e to ucciso ieri e a un sicario 
conosciuto a bordo di un ae
reo dell'aviolinea nazionale 
Av anca in volo da Bogota a 
EJaTanquilla. sulla costa atlan
te a colombiana. 

\ quanto si apprende da 
fonti non ufficiali dell'aviazio
ne civile, Pizarro è stalo colpito 
da tre pallottole di pistola alla 
testa e alla schiena, ed è arriva
to in stato di incoscienza all'o
spedale dove e deceduto no
nostante l'intervento di emer
genza tentato dai chirurghi. 

L uccisione, secondo le me-
cesime fonti, era »un giovane 
\ citto con un giubbotto di 
cuoo". senza documenti ad-
ecsso: è stato ucciso dagli uo-
n ni della scoria del candidato 
presidenziale. 

Lo autorità dell'aviazione ci-
s\ .e e della polizia stanno cer-
tandodi capire come abbia 
potuto il sicario portare a bor

do la pistola, nonostante le ri
gide misure di sicurezza adot
tate all'aeroporto El Dorado di 
Bogotà, dove Pizarro si era im
barcato. 

L'attentalo si è verificato alle 
ore 9.30 di ieri (le 16.30 italia
ne), e secondo quanto riferito 
dall'emittente radiofonica Rcn, 
l'attentatore é stato subito uc
ciso dalla guardia del corpo 
dell'uomo politico; l'aereo ha 
fatto ritomo alla capitale co
lombiana e la vittima è stata 
portata in gravissime condizio
ni all'ospedale. 

C'erano 120 passeggeri a 
bordo del Boeing 727 dell'A-
vianca; si ignora se durante la 
sparatoria vi siano stati feriti tra 
loro o tra i membri dell'equi
paggio. La stessa fonte ha con
fermalo che Pizarro è stato col
pito da tre proiettili. L'attentato 
é stato messo in atto dieci mi
nuti dopo il decollo. Si tratta 
del te-zo attentato in Colombia 
contro un candidato presiden
ziale, dall'agosto dell'anno 
scorso; anche nei primi due, le 
vittime rimasero uccise. Que
st'ultimo attentalo, con una te
lefonata a radio Caracol. e sta
to rivendicato dagli estradabili 
il braccio armalo dei trafficanti 
del cartello di Medellin, 
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